
Ciò che il mare racconta di Dio      

Giovanni vive in Olanda, un paese piatto, piatto. Uomini pacifici coltivano i campi. Giovanni, però, 
vuole vivere solo per Dio e perciò abbandona la compagnia degli uomini e cerca la solitudine. 

Per essere soli bisogna abitare vicino al mare, perché nessuno vuole vivere accanto alle dighe. Lì 
soffia sempre un forte vento e a volte onde alte scavalcano le barriere delle dighe. Proprio lì 
Giovanni si è ritirato per abitare in una semplicissima capanna. 

La gente si meraviglia. A volte qualcuno viene a visitarlo e gli chiede: "Giovanni, ma che cosa fai da 
queste parti?". "Io cerco Dio e qui gli sono molto vicino, qui mi riesce facile pensare a lui" risponde. 

"Noi pensiamo a Dio quando siamo in chiesa, lì abbiamo delle immagini di lui". 
"Anch'io ho un'immagine di lui" dice Giovanni. 
"Dov'è? Faccela vedere!". 

Giovanni li conduce sulla diga. Il mare è calmo e si stende senza confine. 

"Guardate, questa è la mia immagine di Dio: così è il Padre, infinitamente grande come questo 
mare!". 

La gente rimane per molto tempo in silenzio. "Certo, lo vediamo - dice uno -, ma noi abbiamo anche 
immagini di Gesù; un artista le ha dipinte da poco sulla parete della nostra chiesa". "Se vi fermate 
fino a stasera, vi farò vedere la mia immagine di Gesù". 

Dopo queste parole Giovanni si ritira nella sua capanna. I bambini giocano sulla spiaggia, gli adulti 
chiacchierano tra di loro. Però i loro sguardi si rivolgono continuamente verso il mare, verso il 
grande oceano. 

La sera tutti vogliono entrare nella capanna di Giovanni. "Dov'è l'immagine di Gesù?". 

Giovanni li porta di nuovo con sé allo stesso posto. Il mare è cambiato, è diventato irrequieto. È l'ora 
dell'alta marea e le onde salgono sempre di più. Una dopo l'altra, battono contro la diga, si 
accavallano, si infrangono e ritornano formando una bianca schiuma. Le dighe non sono chiuse 
completamente e l'acqua può entrare dappertutto e inondare la terra. Presto all'intorno tutto è 
coperto d'acqua. 

Giovanni dice: "Adesso il mare non è più lontano. L'immenso oceano ha mandato le sue onde e 
l'acqua è entrata dappertutto. Anche Dio è così. Il Padre manda il Figlio. Questi bussa dappertutto e 
va alla ricerca di tutti". 

Questa è un'immagine che la gente capisce. Sì, è proprio così; Gesù ha trovato la strada per venire 
incontro a ciascuno. Un grande silenzio si diffonde tra la folla. 

Solo uno vuole porre un'ultima domanda: "Giovanni, possiedi anche un'immagine dello Spirito 
Santo?". 

Giovanni sorride, perché proprio in quel momento l'acqua ha cominciato a muoversi di nuovo. I flutti 
che inondano la spiaggia cominciano a ritirarsi pian piano. 

"Guardate che cosa succede adesso! Il mare torna indietro. E guardate, esso porta con sé foglie, 
legna, erba. Tutto viene afferrato dal mare e portato via, riportato nell'immenso mare. E questa è 
l'opera dello Spirito Santo. Ci afferra, ci porta con sé, ci riporta al Padre". 


